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H presidente armeno: « Se non ci costringono 
all'autodifesa, faremo tacere le nostre armi» 
Ora si attende il vertice della Csi a Kiev 
Kravciuk: «Siamo caduti in una trappola» 

Situazione molto tesa anche nel Dnester 
e la Moldova accusa apertamente Mosca 
In Georgia il ritomo di Shevardnadze 
è stato «salutato» con un attentato a Zugdidi 

Erevan: «Pronti :^'^c6ss^^fà^ 
Ma nel Nagòrnij Karabakh continuanoi bombardamenti 
Ancora scontri e vittime nel Nagomij Karabakh. Il 
presidente armeno, Ter-Petrosian, pronto al «cessa
te il fuoco» se gli azerbaigiani «non ci costringeran
no all'autodifesa». Baku in piena crisi politica dopo 
la dimissioni di Mutalibov: il «Fronte popolare» chie
de lo scioglimento del parlamento e nuove elezioni. 
Un altro Karabakh in Moldova? Attentati in Georgia 
contro la presenza di Shevardnadze. 

• : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Per il Nagomij • 
Karabakh tutti ora guardano a -
Kiev, alla riunione del venti : 
m a r o tra i capi di Stato della ; 
Csi che saranno ospiti di Leo-
nid Kravciuk. L'astuto presi
dente dell'Ucraina ieri ha volu
tamente ricordato questo ap
puntamento mentre armeni e 
azerbaigiani hanno proseguito 
gli scontri attorno ai villaggi 
della parte nord-orientale del
la regione contesa. Kravciuk 
ha cercato di attirare l'atten
zione di Baku e di Erevan. «! 
vostri popoli sono caduti nella 
trappola tesa dalla vecchia po
litica imperiale», ha detto il lea
der ucraino forse mirando in
direttamente a incoraggiare le 
forze di opposizione che all'in
terno delle due repubbliche 
contestano le scelte dei diri
genti, forse offrendosi come un 

mediatore possibile pur di non 
rimanere tagliato fuori dall'atti
vità • diplomatica sotterranea 
dei russi e del Kazakhstan. Per 
Kravciuk, l'incontro della Csi a 
Kiev è un'occasione propizia 
proprio mentre la stessa Co-
munita dovrà prendere atto 
delle proprie debolezze e, in 

' questo clima, discutere ancora 
una volta le questioni irrisolte 
delle forze armate che, proprio 
nel Nagomij Karabakh, si sono 
trovate esattamente in mezzo 
ai due contendenti. ' 

Ma gli scontri diretti, lo 
scambio di colpi di artiglieria e 
il fuoco dei carri armati hanno 
allontanato sinora la possibili
tà di colloqui di pace. Gli ar
meni hanno lamentato pesanti 
lanci di granate sull'abitato di 
Martuni, ad est della capitale 
Stcpanakert, ma hanno negato 

che Askeran stia per arrendersi 
sotto la pressione delle forze 
nemiche: «Sono voci senza 
fondamento», ha detto Vaz-
ghen Sarkisian, ministro della 
Difesa, il quale ha aggiunto 
che il fronte 0 stato rafforzato e 
sarà in grado di resistere a 
nuovi attacchi. Anzi: i guerri
glieri mrmeni avrebbero incen
diato tre carri armati e costret
to gli attaccanti a riparare in un 
cimitero musulmano sulla li
nea di confine. Gli azerbaigia
ni, a loro volta, hanno denun
ciato una serie di attacchi d'ar
tiglieria su Agdam, la città che 
si trova proprio al di la del Na
gomij Karabakh, che hanno 
provocato quattro morti e mol
ti feriti. . ' • • ' • • . . 

Il presidente dell'Armenia, 
Levon Ter-Petrosian, ha detto 
d'esser pronto «ad un cessate il 
fuoco incondizionato e unila
terale». Ma a condizione che 
gli azerbaigiani accettino e 
«non ci costringano all'autodi
fesa». 11 leader armeno sembra, 
per adesso, in una posizione 
politica più favorevole rispetto 
a quella della controparte che 
si trova nel pieno di una crisi 
istituzionale ancora irrisolta, 
dopo le dimissioni del presi
dente Ajaz Mutalibov. A Baku 
c'è in corso una battaglia poli
tica per la transizione. Il «Fron

te popolare» ha chiesto lo scio
glimento del parlamento, nuo
ve elezioni politiche e la sop
pressione della carica presi
denziale. È probabile che que
ste richieste finiscano per 
essere accettate mentre emer
gono anche posizioni più mo
derate e disponibili ad una 
trattativa che allontani il peri
colo di una guerra totale. Il vi
ce responsabile del «Fronte», 
Niazi Ibragimov, ha si sottoli
neato la necessita della forma
zione di un contingente di cir
ca diecimila uomini «in grado 
di difendere i confini della re
gione e la popolazione azera 
del Karabakh». Ma ha anche 
dichiarato la disponibilità a 
«colloqui urgenti con gli arme
ni, senza mediazioni». Una po
sizione che sembrerebbe coin
cidere con quella del presiden
te provvisorio, Jagub Manie-
dov. il quale ha resistito alla 
pressioni degli ullras che invo
cavano una rapida resa dei 
conti con gli armeni. 

Ma anche Erevan ha i suoi 
problemi intemi. Ieri alcune 
migliaia di persone hanno as
sediato il palazzo del parla
mento chiedendo lo sciogli
mento del Soviet supremo e la 
convocazione dell'Assemblea 
nazionale. La dirigenza della 
repubblica, inoltre, fatica a te

nere a bada le frange più estre
miste dei combattenti. Ne è te
stimonianza l'attacco di alcu
ne decine di giovani profughi 
del Nagomij Karabakh contro 
una base antiaerea delle trup
pe della Csi nella citta di Artik, 
a 25 chilometri dal confine con 
la Turchia. 

Un «secondo Nagomij Kara
bakh» potrebbe diventare il 
Dnester, la regione della Mol
dova considerata repubblica 
autonoma dalla maggioranza 
degli abitanti russi che temono 
una prossima unificazione con 
la Romania. Dopo gli incidenti 
della scorsa settimana, sta resi
stendo il «essate il fuoco» 
mentre si svolgono difficili col
loqui tra i leaderdi Dubossari e 
il governo di Kishiniovche. pe
raltro, ha accusato la Russia di 
sostenere > la ribellione del 
Dnester. In Georgia, invece, la 
presenza di Shevardnadze ha 
riacceso i propositi di rivincita 
dei seguaci del deposto presi
dente Gamsakliurdia. In un at
tentato contro un palazzo del 
ministero dell'Interno nella cit
ta di Zugdidi sono rimasti ucci
si tre poliziotti. L'ex ministro 
degli Esteri, che sì trova sotto 
strettissima vigilanza a Tbilisi, 
ha riconfermato la propria in
tenzione di impegnarsi politi
camente nella sua repubblica 

v ; Lutto nazionale in Israele/bagno di folla ieri ai funerali 

Scompare Pex premier israeliano Begin 
sua vita fri segnata da tragici contrasti 

L'ex primo ministro israeliano Menachem Begin è 
morto ieri mattina, ad una settimana dal suo ricove
ro in ospedale, per un attacco di cuore. Aveva 78 
anni. I funerali si sono svolti ieri stesso, otto ore do
po il decesso, con la partecipazione di decine di mi
gliaia di persone e alla presenza del primo ministro 
Shamir e del capo dello Stato Herzog. Si era ritirato 
dalla vita pubblica da quasi nove anni. 

GIANCARLO LANNUTTI 

s S Con la morte di Mena
chem Begin scompare una 
delle figure «storiche» di Israe
le, un leader la cui vicenda 
umana e politica si e indissolu
bilmente intrecciata, nel bene 
e nel male, con la storia del •' 
movimento sionista .- e dello 
Stato ebraico. Appartenente, 
come altri esponenti della 
«vecchia guardia» israeliana, a 
quella che è stata definita la 
«lobby russo-polacca» (era na- • 
to il 16 agosto 1913 a Brest-Li-
tovsk e si era laureato in legge 

.all'università di Varsavia), Be
gin ha militato fin dalla gioven
tù nelle file della destra sioni
sta ultranazionalista, fra l'altro ' 
come dirigente del movimento 
giovanile para-militare Betar, 
ed ha legato il suo nome ad av
venimenti -. profondamente 
contraddittori!. Da un lato, in

fatti, si e reso responsabile, 
nella sua qualità di dirigente 
dcll'lrgun Zwai Leumi, di spic-

' tati alti terroristici - come l'at
tentato all'Hotel King David, 
che provocò nel luglio 1946 un 
centinaio di morti, e il massa
cro di oltre 250 civili palestine
si nel villaggio di Deir Yassin, 
nell'aprile 1948 - mentre dal
l'altro è stato l'artefice, insieme 
ai presidenti americano Carter 
ed egiziano Sadat, del trattato 
di pace fra Israele ed Egitto, 
per la cui attuazione non ha 
esitato ad inviare l'esercito 
contro i coloni oltranzisti che si 
rifiutavano di lasciare il Sinai. 

Questa contraddizione si ri
flette nelle dichiarazioni e nei 
giudizi rilasciati ieri subito do
po l'annuncio della sua morte. 
Dagli Stati Uniti, Carter e Bush 
hanno reso omaggio «all'unico 

leader israeliano che abbia 
compiuto grossi passi verso la 
pace» e al ruolo «storico e co
raggioso» svolto da Begin nella 
conclusione degli accordi di 
Camp David, mentre in Israele 
la leader del movimento per i 
diritti civili Shulamit Aloni ha 
detto che lo scomparso -come 
parlamentare era umano e il
luminato ma come leader si 6 
dimostrato un istigatore e un 
pericoloso demagogo»; e Am-
non Rubinstein, del partilo di 
centro Shinui, ha sottolinerato 
che Begin «resterà nella storia 
di Israele per aver concluso la 
pace con l'Egitto e per aver ri
nunciato al suo incarico quan
do non potè più sopportare le 
conseguenze di quel grande e 
tragico errore che fu la guerra 
del Libano». •• 

La parabola politica di Me
nachem Begin si e chiusa inlat
ti, nove anni fa, proprio all'in
segna di una pagina tragica e 
sanguinosa della • storia di 
Israele. Censurato insieme al 
suo ministro della Difesa Ariel 
Sharon dalla Commissione 
d'inchiesta sul massacro nei 
campi palestinesi di Sabra e 
Chatila, bersagliato dalle criti
che della pubblica opinione, 
amareggiato dall'alto tasso di 
perdite delle forze israeliane 

impegnale in Libano, Bcgin si 
dimise dall'incarico di primo 
ministro il M settembre 1983, 
ritirandosi definitivamente avi
ta privata e lasciando la guida 
del governo o del partito Likud 
a Yitzhak Shamir. Una parte 
determinante nella sua deci
sione ebbe anche la profonda 
depressione che lo aveva col
pito due anni prima per la 
morte della moglie Aliza: si 
erano incontrati nel 1937, 
quando erano entrambi mili
tanti del Betar, e si erano spo
sati due anni dopo: Aliza era 
emigrata subito dopo in Pale
stina, ma Begin l'aveva rag
giunta soltanto tre anni più tar
di, nel maggio 1942. dopo es
sere stato prima prigioniero 
dei sovietici ed avere poi mili
tato nell'esercito polacco del 
generale Anders. Nel 1943 di
venne dirigente dcll'lrgun Zwai 
l-eumi e nel 1948 fu tra i fonda
tori del partito di destra Hcrut, 
poi confluito nel Likud. Co
stantemente all'opposizione, 
salvo la parentesi del governo 
di unità nazionale formato alla 
vigilia della guerra del 1967, 
vinse trionfalmente le elezioni 
dieci anni dopo, spodestando i 
laburisti e assumendo la guida 
del governo. • ,••••• 

Dopo l'annuncio della sua 
morte, la radio e la tv hanno 

mandato in onda programmi 
speciali e trasmesso brani dei 
suoi più importanti discorsi, il 
governo ha tenuto una seduta 
straordinaria e ha disposto clic 
nelle scuole si tengano lezioni 
speciali sulla figura dello 
scomparso. Anche i funerali, 
svoltisi otto ore dopo la morte 
alla presenza del primo mini
stro Shamir, dclcapo dello Sta
to Herzog e di tutte le massime 
autorità civili e militari, sono 
stati trasmessi in diretta tv 
Conformemente alla sua vo
lontà, Bcgin e stato sepolto nel 

. cimitero ebraico sulle falde del 
Monte degli Ulivi, nel settore 
arabo di Gerusalemme accan
to alla moglie Aliza. La salma e 
stata accompagnata da decine 
di migliaia di persone; la.pre
ghiera funebre 0 stata recitata 
dal più noto dei suoi tre figli. 
Benjamin (detto Benny), figu
ra di spicco fra i «giovani leoni» 
del Likud e da molti considera
to un possibile futuro primo 
ministro. • 
Per ironia del destino, Begin 
scompare proprio nel momen
to in cui lo Stato di Israele si 
trova nuovamente alle prese 
con quel drammatico dileni-
ma-tra paco e guerra, tra flessl-

- bilità e intransigenza, che ha 
segnato nel profondo la sua 
carriera di leader. 

I fondamentalismi 
contrapposta 
di azeri e armeni 
Quattro anni di belligeranza hanno portato in Arme
nia e Azerbaigian povertà, fame e molti morti. Al 
fondamentalismo:islamico si è contrapposto un 
estremismo nazionalista «cristiano». In Russia il mo
vimento radicale era per gli armeni, ma dopo la 
scomparsa del potere sovietico Eltsin ha deciso di ; 
tentare la mediazione. In Turchia un movimento filo 
azero e l'iniziativa diplomatica del governo. "; • ' • 

JOLANDA BUFALINI 

• • Ut battaglia di Khodgiali 
segna un salto di qualità nella 
lontana guerra del Nagomyj 0 
Karabakh, che da quattro anni ; 
insanguina e . impoverisce- i l . -
confine mediorientale dell'ex ;• 
impero sovietico, in quel deci- ; 

sivo crocevia dove l'Islam e il 
Cristianesimo ->•• s'incontrano ' 
con l'Oriente. Dove le radici in- '• 
doeuropee sono ancora vive e 
M mescolano con la cultura e 

la lingua dei successivi inse
diamenti turchi. Dieci giorni fa 
le milizie armene hanno con- ' 
quistato la cittadina di Khod- ; 
giali, nel Nagomyj Karabakh- ' 
.strategicamente .. importante . 
perche sede di un aeroporto. -
Gli armeni hanno cacciato di 11 ' 
gli abitanti azeri, li hanno inse
guiti nei boschi circostanti, li 
hanno massacrati senza bada
re se fossero combattenti o 

L'attentato di domenica scorsa nella capitale armena Erevan 

Menachem Begin 

donne o bambini. Il massacro ' 
(a Baku fanno la cifra, proba
bilmente esagerata, di mille 
persone mentre altre fonti par- • 
lano di 300 morti), confermato 
dalla testimonianza di giornali
sti occidentali, che hanno visto 
i corpi raccolti nella Moschea 
di Agdam, sotto un grande ri
tratto dell'ayatollah Khomeini. 
ha suscitato una fiammata fon
damentalista a Baku, dove il 
presidente Mutalibov 0 stato 
costretto alle dimissioni ma 
anche in Turchia, dove il go
verno è accusato di cedevolez
za verso gli armeni. Alla batta
glia di Khodgiali e seguita la 
controffensiva azera, in una 
spirale di cui non si vede la fi
ne. >?•••• • :• ;'•-,•?,..'..' .'• " 

Un salto di qualità, dunque, 
che ha infine mobilitato la co
munità intemazionale, accor
tasi del pericoloso focolaio di 
fondamentalismo . - islamico. 
Ma, mentre si moltiplicano i 
tentativi di mediazione e la 
Turchia chiede agli alleati Na- : 
to di esercitare il proprio influs- -. 
so moderatore sugli armeni ' 
cosi come i turchi lo esercitano " 
sui correligionari azeri, ci si do
vrebbe chiedere se non c'è un 
equivalente fondamentalismo ' 
cristiano - che alimenta una ; 
guerra che a parole nessuno ,' 
vuole. ; .- «.-•• - :. ••• . ' ' ; • • 

All'origine del conflitto, nel 
1988. gli armeni appaiono e 
sono vittime. All'insorgere del . 
nazionalismo armeno nel Na
gomyj Karabakh, le popolazio
ni azere rispondono con feroci 
pogrom. Le autorità sovietiche 
locali sono conniventi, da Mo
sca parte la repressione che 
porta in carcere tutti o quasi gli 
esponenti del comitato per il 
Nagomyj Karabakh! - -:-: 

Nei quattro anni successivi, 
però, mano a mano che il po
tere sovietico s'indebolisce si
no alla sua scomparsa, nell'a
gosto del 1991, si strutturano 
da un lato e dall'altro forma- -
zioni armate, la violenza si fa 
endemica. Le migliaia di prò- ; 
fughi dell'una e dell'altra na
zionalità divengono uno dei 
cavalli di battaglia propagan
distici delle forze conservatrici 
dell'Urss. Nel movimento de 
mocratico - russo, ; invece, ; e 
molto forte il sentimento di so
lidarietà verso gli armeni. Gali- ••' 
na Starovoitova, che a lungo 
ha ricoperto la funzione di ;.' 
consigliere di Boris Eltsin per le ' 
questioni delle nazionalità, 0 
una russa eletta in Armenia -• 
grazie al sostegno del comitato ' 
per il Nogomyj Karabakh. Nel
la simpatia dei radicali russi 

per la causa annona vi e certo 
la solidarietà verso le vittime 
della repressione del potere -
centrale, ma vi e anche un sen- • 
timento di comunanza con. ' 
una popolazione considerata ' 
europea in quanto cristiana • 
che sì contrappone alla realtà 
musulmana circostante. Un'a
naloga solidarietà si produce ' 
in occidente, dove la diaspora i-
annona e molto attiva. C e da s 

chiedersi se questo atteggia- -
mento sia quello più adatto a 
produrre una soluzione nego
ziata del conflitto e non, inve
ce, ad alimentare, nella con- * 
trapposizionc, ; ciuci «. fonda- -
mentalismo islamico che s i : 

vorrebbe combattere. In Rus- : 
sia In stesso movimento demo
cratico si «> diviso. Eltsin, dive- , 
nuto presidente, e cessata la -
necessità di contrapporsi al 
centralismo autoritario del pe
lerò sovietico, ha spostato l'ini- • 
ziativa sul terreno della media- ' 
zione fra le due comunità. Il ri
tiro del 366mo reggimento del
la Csi, deciso dal comandante ; 
in capo Shaposhnikov, sembra ' 
andare nella stessa direzione. ' 
poiché secondo numerose te
stimonianze in multi casi i sol
dati russi hanno simpatizzato e 
eonibattutocongliarmeni. • 

I quattro anni di belligeran
za non dichiarata sono costati 
moltissimo all'Armenia, . re
pubblica già di per se non rie- ; 
ca, che ha dovuto subire un ! 
blocco economico da parte 
dello repubbliche musulmane 
confinanti. A Erevan, la capita- : 

le. noli- c'è energia elettrica, 
non cisonoquasicollegam.cn- • 
ti aerei per mancanza di car
burante, l'approwigionamen- : 
to alimentare e scarsissimo. :: 

molti uomini sono ufficiosa- ' 
mente mobilitati. Il conflitto e 
costato moltissimo anche al 
più • ricco - e industrializzato 
Azerbajdgian, dove le aspira- '. 
zioni alla nascita di uno stato 
democratico sono ; soffocate : 

dal conflitto, dove pesa la crisi "• 
economica. I pochi giornalisti ? 
sui luoghi riportano le testimo
nianze di popolazioni stanche. 
di guerra. Il presidente armeno 
U-von Ter-Petrosian ha sem-, 
prò dato prova di moderazio- ;, 
ne, anche se evidentemente 
non controlla a pieno la situa- ' 
zione. In Azerbajdgian. dopo • 
le dimissioni di Mutalibov, la ! 
situazione ò più confusa, e tut- ' 
tavìa non sembra completa
mente in mano agli integralisti, : 

come si temeva. Forse e ora di ; 

ammainare croci e mezze lu- : 
ne, per dare credito alle forze . 
che cercano davvero la solu- '• 
zione negoziata.. ,. :,<:. 

CHE TEMPO FA 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: climaticamente parlando, 
le stagioni sulla nostra penisola sono caratlonz-
zate dalla presenza di due centri d'azione: l'anti
ciclone atlantico e la depressione dell 'Europa 

. nord-occidentale. Il pr imo caratterizza il tempo 
in primavera e in estate, il secondo in autunno e 
in inverno. Quest'anno, contrariamente alla nor
ma, Il tempo invernale 6 stato quasi sempre do
minato dalla presenza di alte pressioni dovute o 
all 'estensione verso l'Europa centrale dell 'anti
ciclone atlantico o all ' intuenza dell 'anticiclone 
russo o addirittura alla unione di questi due anti
cicloni. Attualmente siamo ancora in regime di 
alte pressioni anche se è probabile che pertur
bazioni atlantiche si portino quanto prima verso 
le nostro regioni. 
TEMPO PREVISTO: sullo isolo e sullo estremo 
regioni meridionali cielo da nuvoloso a coperto 
con piogge sparse. Su tutte le altre regioni italia
no condizioni di tempo variabile caratterizzato 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite, que
ste ultime per IO più ampie e persistenti. 
VENTI: a! nord e al centro deboli di dirozione va
riabile, al sud moderati provenienti da sud-est. 
MARI: basso Tirreno, Jonio e canale di Sicilia 
mossi, gli altri mari leggermente mossi ocalmi . 
DOMANI: inizialmente condizioni goneralizzate 
di tempo variabile con alternanza di annuvola
menti e schiarite: duranto il corso della giornata 
aumento della nuvolosità ad iniziaro dalla lascia 
alpina specie il settore occidentale o da succes
sive precipitazioni. I fenomeni si sposteranno 
gradualmente verso lo regioni settentrionali o 
successivamente verso quollo centrali. 
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ItaliaRadio 

Programmi:; 

Oro 9.10 
Ore 9.30 

Oro 9.46 

Oro 10,10 

Oro 8.30 Industriali • politici: tregua elettorale? Intervi
sta al son.S.Andriani 
Tribune e tribuni. Con N. Fava e J. Jacobelli 
Stati Uniti: tra Isolazionismo • manie di gran
dezza. Le opinioni di G. Corsini e L. Colajanni. 
OaNewYorkG.Riolta. 
Tv: Cennira elettorale par chi? Con E. Ouercioli 
oG. Volontà 
Repertorio di fine legislatura. Filo diretto con S. 
Rodotà • per intervenire tei. 06/6796539-
6791412. -,, 

Ore 11.10 Piazza Grande. Italia Radio In Tour. A Firenze, 
al mercato dello Cascine: si parla di traffico con 
G. Cloni 
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